
SEGRETERIA DEL éOMIT A TQ DI LIBERAZIONE NA.2:10NALE 

REGIONALE PIEMONTESE 

Circolare 

a tutti. i Comitat·i di Liber·azione··Na-zionale 

Provinciali, perife.ric_i e di base .. 



SEGRETERIA DEL COMITATO DI LÌBERAZIONE NAZIONALE 

REGIONALE PIEMONTESE 

Circolare a tutti i Comitati di Liberazione Nazionale 

ProvinCiali, periferici e di .base. 

Vi' presentiamo uno schema completo dell'apparato del C. L. N .. come è venuto a· for­
marsi in· Piemonte negli ultimi mesi, a:ffinchè possiate conoscere alla periferia la struttura 
di tutto il movimento della resistenza piemontese :e dei vari organismi che sono sorti ~ che 

vanno· sorgendo nella lotta e che vanno assumendo una fisiohomia be~ precisa. 

• • * 

I! .governo degli Italiani liberi nei territori ancora occupati dai tedeschi è il Còmita,t0 

di Liberazione Nazionale Alta Italia ( C.L.N .A.I.) composto dalla direzione dei cinque partiti 

antifascisti che si sono posti alla testa della lotta. 
Il C.L.N.A.I. si articola nei simboli C.L;N. regionali e provinciali che rappresentano la 

suprema autorità governativa n,ella regione e nelle provincie. 
I CL.N. regionali e provinciali esercitano lautorità nella sfera territpriale di loro com: 

petenza attraverso una rete di organi periferici. 
l coordinatori e i propulsori del movimento di liberazione sono' diversi partiti compo· 

nenti Iii coalizione del C.L.N. che, tramite i loro apparati, penetrano capillarmente nel paese. 
Naturalmente non tutte le forz.e =esse in movimento nella guerra di liberazione potevano 

essere ·inquadrate .e controllate dai partiti, quindi per i;noto spontaneo: 'accanto ai partiti sono 

sorte le Organizzazioni· di Massa. 
Le Organizzazioni di Massa sono sorte con il compito di mobilitare al di fuori dei par­

titi .Politici tutte le forze vive della nazione nella· 'lotta dì Hberazione. 
L'iniziativa .della loro costituzione spett'a molto spesso ai partiti, e gli organi direttivi 

di queste organizzazioni sono moÙo sov~nte tenuti da elementi di partito; ciò è naturale 
oggi, in quanto gli individui di maggior iniziativa e con ma~giori qualità organizzative mili­

tano nei partiti antifasci~ti. 
Ma alle organizzazioni di massa appartengono sia i militanti di partito che coloro che 

non aderiscono ad alcun partito; a Iiherazione avvenuta saran~o le organizzazioni di massa 
stesse ad eleggersi i lorn organi qirettivi che rappresenteranno· tutte le masse organizzate. 

Le organizzazioni di massa finora riconosciute dal C.L.N. sono: 

a) Gruppi di difesa delle donne: organizzano e rappresentano di fronte al C.L.;N. tuùe 
le donne italiane, a qualunque partito o tendenza . esse appartengano, ehe lottano· ·per la libe. 

razione del paese. 
Oltre a svolgere un'ampia attività. assistenziale, le donne prendono parte a tutti gli orga-. 

nismi militari, politici, assistenziali, .sorti .con. la guerra di liberazione. -



~ 

];>) "/i'rQq,te d!dla .Giauerttù: Faggruppa tutte le <>rganizzazionz giovcinili di partiti ed 
anche quei gio"llani che pur. nQp. 'ìdPJ:..eIJ.dO). ·'ì .nes.,suIJ p;ir.ti.io~· PIU'tecipano al~a lotta di libera. 
zione;, rappresentano di froiite al C.L.N. tutti i giovani che lottano per l'instaurazione di 
µn3 democrazia in Itali3, , 

c) Fronte degli Intellettuali: è sorto per mohilitare nella lotta tutte le categorie· dei 

, professionisti· e dei lavoratori intellettuali, e per ra~presentare gli stessi di fronte ,al C.L.N. 

· Alla testa di 'questo vi è un Comitato paritetico .interpartiti ·che si articola nei singoli 
sottocomitati professionali a carattere non di partito: medici, ingegneri, avvocati, architetti, 
commercialisti, farmacisti, comitato della Scuola, comitato della Magistratura, ecc. 

Qui al centro il movimcnto dei si~goÙ sottpc0mit!lti professioniili è molto a~anzato-. E' 
necsssario che tali sottocomitati si espandano anche in pé~iferia. . 

Con· circolare a parte vi trasmetteremo gli statuti ed il funzionamento dei comitati pro­
fessionali che voi dovete attiviizai:e ÌIJ loco. Collegaru;lo in UI! secondo tempo i contatti con 
.gli organi centrali_. (V. allegato 1°). · . 

d) Comitati di Agitazione: sono sorti in ogni fabbrica col compito di dirigere l'agita­
zhme delle mass.e. Composti d!lgli elementi piJÌ attivi, pii\ en,ergici e più. preparati apparte­
nenti alle diverse -correnti politiche, ed anche esJranee ai paniti tratti dal seno delle m11sse 

stesse. Per le vittQ.J'iose lotte tenute," i Comitati di Agita?'ione h11nno acquistiito un tali) pre­
stigio, che ad essi le masse gu'itrdano come ai loro naturali org;mj elirettivi. 

Già oggi i Comitati .di Agitazione di fabbrica fann~ capo al Comitato di Agitazione che 
inqùadra intere bra~che di produzio~e (~ft!lh;µeccanici, chimici, ecc.) coordinate :e dirette 
dai Com~fati di Agltazione cei:itrali prnvinciali. 

I Co-Ij\itati di Agitazione sono· il gern~e dei futuri sindqcati liberi e democratici . che na. 
scer;mpo direttamente dalle fa!lbri~he. 

L'esperien~a c_osì proficua dei Comitati di A_gi\azi0ne si dovrà estendere dalle fabbriche 
ad. <1ltri s~ttori dove sono rag-!l:ruppate wohi\udini che lavorano. 

Già esiste un Comitato di Agi\il;zfone dei . ferrovie.ci, stanno i:ittivizzandosi Comitati di 
Agjtazfo.11e postelegrafonici, def pubblico impiego; fra gli impiega.ti del eredito. In ogni 

luogo dove sono r~ggruppat~ moltitudini che lavorano, si tratti di· lavoro ma11uale o intellet­
tl.l,ale, é!çve nascere un Comitl!to .di Agitazio1w che . guidi le masse nella Iott11. 

E' necessario che i singoU C.L.N. J?.er,iferici aiuiino .. a promuovere e a coordinare la costi . 
. tµ,zfope. alh1 periferia. dei Comitati di Àgita.zione che già e_sist,ono al centro ·e particolarmente 
il Coi;nitato di Agitazione dei fçrroyieri, dei postelegqfonici, impie·gati del credito, cerc~do 
di collegare, nostre tramite, al cerar~ i nuclei dei Comitati di Agitazione di ogni singolo orga. 
n.iE;mo eh.e. nasce in loco. 

e) Comitati dei Contadini: (di borgata, di comune, di zona) debbono rappresentare 
(sia nel C.L.N. di comune, sia negli organi superiori man mano che i comìtati si formino e 

si articolino) la massa dei contadini (piccoli proprietari, affitttuari, ~ezzadri). Si invit11no i 

C.L.N. periferici che sono più vicini alle ·masse rurali, ad attivizzare i comitati contadini 
specialment~ nelle zone liberate dalle formazioni partigiane. 

C. L. N. PE.IJl'ERICl E I>l •A~E 

La rf)te dei C.L.N. periferici e di base copre o"rmai gran parte del territorio d_ella regione. 
Il modo di costit11zione, di attiviziazione e I' organizzazion,e dei Comitati periferici e di 

base è precisato nel decreto n. 18 del C.L.N. piemontese (alleg. 2). Invitiamo tutti i comi. 

tiJti periferici a rileggere il· testu del decreto affinchè il modo di :costituzione e di attivizza­
zione dei detti organi segua un'indirizzo unitario. 
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a) C.LN .. di fabbrica e ·di azienda. Ricordiamo che detti C.L.N. debbono essere costi­

tuiti Ìn modo c'he tutte le correnti politiche siano rapprernntate ed in modo che, se presenti 
ed attive, abbiano almeno un delegato nel C.L.N. · 

Oltre agli élemeuti di rappresentanza politica . debbono essere immessi degli elementi 

rappresentativi di categoria. 

La proi;Jorzionalità da adottarsi pe.r l'immissione di elementi rappresentativi di categoria 

è quella adottata nell'accordo .Buozzi-Mazzini per le commissioni interne del 25 luglio, di 

cui vi inviamo uno stral~io. (Allég . ..p.. 3). ' · 

E' necessario impegnllre la maggior cura nella costituzione· dei C.L.N. di fabbrica. E' 
necessario che vengano fatti ripetuti inviti a tutti gli elementi dell'azienda (impiegati, operai, 

tecnici, dirigenti) per rendere il C.L.N. al massimo rappresentativo. 

La vitalità e la possibilità di esis;enza del Còmbitato stesso sarà in grau parte condizio­

nata ai criteri della ~:.ia ~~mposizioue' e delle cure con cui fu costituito; . 

Un. C.L.N. di fabbrica e di azie'nda ben costituito deve poter ricevere 'la sua conferma 

cessato il periodo di clandestinità con. libere elezioni democratiche . 

. E' necessario· che tutte le forze' politiche attive nelila lotta siano presenti. nella forma. 

zione del Comitato· stesso. Le. motivazioni per esclu_dere qualche elemento rappresentativo 

dal Comitato devono essere precise e circostanziate, ed essere cioè o ragioni di. sicurezza 

cospirativa o ragioni dì incompàtibllità politica. o morale come per esempio.... (vedi legge 

sull'epurazione). 

I compiti dei C.L.N. di. fabbrica ·e di azienda, descritti nell'art. 5 del deer~to n. 13, ·p·os' 

sono essere assohi fin da (\ggi: 

Per il punto a) collo stabilire rap.p\lrti ~rdinati tr!l le. oquadi-e 'interne di fabbrica a dispo. 

sizi.one del Comitato e. gli organismi milit~ri. coinpeterlti. 

Per il punto b) attraverso i· contatti che i singoli ·C-Oill·itati dèbb01,.,, prendere con la Com­

misgione Economica,: 

b) C.L.N. comunali. I C.L.N. comunali, come ,;pecificato nel decreto n. 13 già citato, 

,ono formati dai· rappresent~nti dei partiti politici, attivi in locQ. A volte l'integrazione pre. 

vista di detti C.L.N. in Giunte può avvenire, già al momento della loro costituzione. 

Ad ogni modo è hene precisare che il C.L.N. o la Giunta costituita in luogo qi questo, 
è l'ori;ano pol.itico motore della vita del Conmnt;<, ·e come 1ale deve considerarsi écÌ affermarsi 

rispetto a qualsiasi. altra autorita, quella militare compresa. 

Nei C.L.N. comunali devo~Q emrare i rappre,sen~artti de~· partiti' politici att1v1 m loco, 

e, integrandosi questi in Giunte, i rappresentanti delle organizzazioni di massa e delle cate· 

gorie sociali più numerose ed influenti. 

Dove non vi sono ancora elementi poiitici odentati verso un determinat<'l partito, si può 

costhuire il C.L.N. comun~l~ con elementi simpatizzanti'· che rientrin.o· nel movimento del 

C.L.N .,_ e che potranno iu un secondo tempo orientarsi· verso i singoli partiti politici. 

Occorre tener conto che tutte le forze vive ed; operanti nel comune, purch.è m;unite dei 

neces~ari requisiti di sicurezza cospirativa, di garanzie .politico-morali di si,cura fede antifa-

scista, dévono entrare nel Co~itato di Comune. , 

E' naturale che nei comuni vi possano essere tra i vari individui e gruppi divergenze di 

idee; di interessi, di indirizzo·. Non devono per questo entrare a far parte' del Comitato solo 

i rappres'1ntanti di un determinato gruppo; la composizione del Comitato non es·aurisce tutte 

le possibilità di lotta politica nel comune e in .seno a~ Comitato vi potranno· essere . diver· 

genze: ma ciò che è necessario oggi è che tutte le forze vive ed attive coUaborino nella fotta 

di liberazione', rimandando al futuro ogni mÒtivo di . divergenza e di disaccordo. I <:;.L.N. 
~oinunali deliberano ~ maggioranza. 



Se in un comune accàcÌe che si fo~mino due èomitati 1'.uno a conoscenza •dell'esistenza 
dell'artr.o, ciò significa che gli elementi attivi del con;une non hanno capito la funzione del 
C.L.N. comunale. E' necessario dunque· che. tutte le forze vive si fonilano .in un'unità, in 

cui vi sia differenziazione· di partiti, di tendenze, .di categorie, di interessi, ma che miri. 
all'unico scopo di potenziare la lotta e di trovarsi pronti a subentrare all'amministrazione 
fascista dd éomune. 

Le direzioni dei va:·i pàrtitì si riservano naturalmente ·il diritt.o di riconoscere il proprio 
rap:rireseutante in seno al ç.'L.N. comunale, o di delegare altri co·!lle tale. 

Avvenuta l~ costituziòne . del C.L.N. ,nel comune, è necessario che questo, tramite i sin­
goli partiti che lo rappresentano, chieda ed ottenga, il ricono~cimento del C.L.N. provinciale, 
attraverso la segreteria di questo. . 

Ott,enuto il bollo di riconosciment~ il Comitato deve ·mettersi al ·lavoro. L'autorità èiJ 
prestigio che il C.L.N·. può ottenere sulla massa degli abit;mti del Comune non è dato dal 
bollo di rjcono.scimento, ma dall'effettiva atti.vità dei singoli e del Comitato stesso nel quadro 
della lotta di liberazione e ne.Ila tu.tela deglì interessi: della popolazione. 

Per quanto riguarda Tintegraz'iòne del C.L.N. còmunale in Giunta, e la convocazioni> 
dell'Assemblea Comunale Po·polare a .liberazione avvenuta, in ogni luogo ove ciò sia possi­
bile biso.gnerà che il C.L.N. comunale convochi tutte le for.ze ed i ceti del paese per ·arrivare 
ad una consultazione democratica che pur nelle forme· rudimentali in cui sarà attuata potrà 
garantire che Sindaci, Giunta ed Assemblea siano veramente l'espressiohe della volontà demo­
cratica del c~mune. 

Ciò è possibile nei comuni minori;, per i co~:n,;ni maggiori d'ove è impossibile la consul­
taz.ione diretta 1 d.ella popolazione; .saranno ·i ·vari organismi periferici e di ·base, · le asso· 
ciazion,i delle varie categorie p~ofession~li, · dei vari interessi, gli organismi di massa, 
le associazioni assistenziali, ecc .. che dovranno, nel modo .più democratico possibile, esprimere 

k)orze rappre,;entative per la costituzione dell'A";emblea Comunale .P'opofare. · 
Nei capoluoghi di provincia in cui risiede il C.L.N. provinciale, è necessario che questo 

attivizzi un C.L.N. cittadino; poichè, dato che la competenza del C.L.N. provinciale i.nveste 
la sfera territoriale di tutta la provincia, è necessario che nasca ·un C.L.N. cittadino che inte· 
.grandosi in Giunta f~rmi il nudeo dell'amministrazione comunale .del capoluogo. 

COMPITI DEL C. L. N. COMUNALE 

a) Per i comuni ancora soggetti altamministrazione fascista. 

I compiti principali dei C.L.N. nei comuni ove ancora. esiste un residuo di ammini­
strazione· fascista consistono nellÒ· scalzare é n.el sostituirsi, adottando le necessarie· misure 
di sicurezza cospirativa, agli agenti. periferici della repubblica. 

In tutti i comuni, dato che il ca9.s i~ cui versano tutti i servizi amministrativi ed anno­
nari, vi è molto da far.e per tutelare gli interessi delle popolazioni soggette a continue 
vessazioni. 

Se i C.L.N. Comunali_ sapranno ben lavorare, le popolazioni riconosceranno in loro dopo 
breve tempo l'~nica autorità effettiva del comune. 

La massima attenzione deve essere posta per stabilire fino a qual punto ci si può sosti­
tuire all'amministrazione fa$cbta senza inc'orrere nel pericolo di collaborare coll'autorità occu­
pante e ~on gli 'agenti periferici della repubblica fascista. _ 

Jl C.L.N. comunale deve essere s·egreto ed ,i membri di esso non devon~ assolutamente 
accettare' posizioni di Tesponsabilità ufficiali nella pubblica amministrazione. 
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Il C.L .. N. comunale deve costituire, dove Ciò è possibile un'ammini5trazione clandestina 
e, q_uel che è più importante, guidare le masse nelle loro rivendica:oioni cont~o l'incapacit~ 
dell'amministrazione ufficiale. Occorre che i C.L.N. comunali àhbiano sempre presente che 
i loro compiti odierni sono compiti di lotta e. di.mobilitazione d~lle forze popolari per l'in. 
surrezione; l'assumere .eventuali compiti di assistenza alle necessità della popolazfone deve 
essere un mezz6 per la mobilitazione politica contro i 

0

na:tifascisti. 

b) Nei comuni liberati o contrpllati da formazioni partigiane. 

Nei comuni'Hberati o controllati da formazioni partigiane il C.L.N. di comune ~appre. 
senta l'unica autorità politica. di g~verno come organo Ileriferico del C.L.N .A.I. 

In questi comuni i compiti politici di mobilitazione di tutte le forze nella lotta e d\ 
creazione di una coscienza democratica, si accompagnano ai compiti di pubblica amministra­
zione dei comuni ed alla cura dei rapporti spesso difficili. tra popolazioni e formazioni 'militari. 

Il C.L.N. comunale deve interessai'si per appianare quelle naturali divergenze Cli interessi 
che fatalmente esistono tra forze militari occupanti e .popolazioni focali. 

Si richiamano a questo proposito i membri del C.L.N. comunale alla 'circolare 8 novem. 
bre · 1944 in merito ai rapporti che .devono interéorrere fra C.L.N. comunali e formazfoili 
militari (Alleg. 4). 

ORGANI BUROCRATICI DEL C. L. N. 

Oltre agli organi che sorgono direttan;ient~ dàlla massa ( C.L.N. periferici e di base, orgà· 
nizzazioni di massa ecc.) il C.L.N. reg'ionale .ha istituito speciali commissioni per i vari 4com­
piti. che richie~ono particolari competenze e attività. 

Le principali commissioni finora istituite sono: 

a) COMMISSIONE DI EPURAZIONE 
' . 

E' stata decretata l'istituzione ifi una commissione di epurazione regionale e provinciale 

con decreto n. '22 del 28 novembre 1944 di: cui avrete copia a parte. (Alleg. n. 5). 

E' necéssario che tutti i C.L.N. pèrifericì, di .azienda, di .categoria, di comune, .. profes­
sionali ecc. prendano contatto con la commissione di epurazione provinciale per tr~sm~ttere 
gli elenchi degli epurandi compilati secondo le indicazioni emesse dalla commissiope pro­
vinciale di epurazione. con le q'!lattro circola~i che vi trasmettiamo a. parte (Alleg: n: 6 

a, b, ,c, d). 

b).COMMISSIONE ECONOMICA 

Il C.L.N. regionale ha decretato la c_osiituzione con decreto N: di cui avrete copia 

a parte (alleg. N. 7) in ossequenza ai' decreto del 5-2-45 del C.L.N.A.I. 

Tutti i C.L.N. c~munali, di azienda, di fabbrica, di servizi pubblici ecc., debbono pren· 
dere uho stretto contatto con la commissione economica e méttersi_ a disposizionte di questa 
per facilitarne le indagini, di cur all'art. 3 del decreto, ed provvedimenti di cui agli 

art. 4, 5, 6. 
I C.L.N. provinciali devono provvedere al più presto alla costituziorw degli uffici di 

cui all'art. 7. 

La commissione economica ha alle- sue dipenden~e varie 
pali rami. d'attività i quali tratteranno specificatamente con 

pet la soluzione di problemi particolari .. 

so
0

ttocomm1ss10ni per princi. 
C.L.N. periferici :e di base 
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·e) C;OMMISStONE 01 GIUS1'IZ1A 

Il C.L.N; regionale ha de,cÌ'etato con dècreto N. 31 cfeì 1° marzo 1945 la costithzioJ1e 
in ogni capoluog.o di praViÌicia dì una Ccme d'Assise dei Popolo e di una conup.issiohe di 
giustizia per l'immediata repressione di quei reati che p·er il lòro carattere fasèista e fa foro 
atrocità hanno più 'profondamènte co~mossé fa éosdeìiza pofml:fre. Il testo del deéreto verrà 
pubblicato a parte. (Alleg. N. 8). 

E' compito dei C.L.N. peéiferiCi di segnalare alle "future forze dell'ordine (C.V.L.) ed 
alle co)Uln'issitini di giusti.Zia cÌie si costituiranno imlliediatamente .al .momento . della libera· 
zione i colpevoli diretti èd indiretti dei reav fascisti che rientrano negli articoli del decreto 
in oggetto. 

d) SERVIZ10 DI SEGRETERIA 

Il C.hN. regionale ed i singoli C.L.N. provin'Ciali hanno istituito uìì servizio di segre. 
leria col compito di dare es~cuzfofie il tutti i lavori d'o1'dine proprii dì. ogni uffido·· di segre­
teria e di mantenere il collegamento tra il C.L.N. regionale 'e provinciale e gli organi peri· 
ferici. Ogni comunicazione che gli organi periferici debbono fare al C.L.N. regionale e pro. 
vinciale devono passare tramite l'Ufficio di segreteria. . 

e) CORPO DI ISPETTORI 

Il C.L.N. regionale ha istituito un corpo collegiale di ispettòri con compiti ispettivi 
'presso tùtti gli organi perifedéi delb Pr'o'Vfflé'.la di Tttrirlio é :Pr~Sso i C.L.N. provinciali di 
tutte le ~ltre provincie piemontesi, 

. Tutti gli: organi pedferiei iH C.L.N, d~bhono facilitate m oigni inoClo il cmnpitò degli 
ispettori ed· attenersi. aUe disvasizioni che· il c.L.N. regiomffe invià tramirè- q'ùesti. 

~ . . 

.. 

ALLEGATI: 

1) Circolare del F;ronte degli Intellettuali 

2) .Df.lCPeto N, 18 (costituzione C.L.N. periferici) 

3) Stralcio accordo Buozzi-Mazzini 

4) Gir-eolare g, ntwém~, 19# {'raJ;ipf!lrti: tra C.LN. comunali e fo1·rtunÌ'<Hìi) 

5)· ~cteto N'. 22 '(l'.:òmfil. ìlf epu't'aZiol1t\ì) 

6) . a, b, c, d, (Comm. di epurazione) 

7LDecreto N. (costituzione Comm. Economicà reg.). 

8) Decreto N. 31 (costituzione 'Comm. di Giustizia): 


